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Condannaper «i deliranti proclami»
dell'Iran contro Israele. Auspicio
che mai più si ripeta l'orrore della
Shoah.Speranza che si arrivi aduna
paceconcretaeduratura tra israelia-
ni e palestinesi, nel rispettodeidirit-
ti di due popoli. Un dialogo che «pa-
reva spezzato» ed invece «sembra
avviato verso un concreto orizzonte
di speranza». Il presidente della Re-
pubblica,GiorgioNapolitano,haco-
minciato la suavisitaufficiale in Isra-
ele incontrando il capo dello Stato
Shimon Peres ed ha subito voluto
sottolineare gli obiettivi e gli impe-
gni cui l'Italia lavora senza dimenti-
care di ricordare «i forti e profondi
legami tra i duePaesi». Uno fondato
60 anni fa, l'altro che celebra i 60
anni della sua Costituzione.

DUE GRANDI VECCHI
Un incontro all'insegna di un'antica
e profonda amicizia. Peres ha volu-
to subito sottolineare la sua stima
perNapolitano «un uomo che non è
mai sceso a compromessi» e che, co-
me lui, è un anziano che può esibire
«un ottimismo serio» e non essere
impaziente «comeavolte sono i gio-
vani». La visita non è stata rinviata,
nonostante le prossime elezioni che
«qui come in Italianonsonouna tra-
gediamaun'esperienzachearricchi-
sce» ha detto Peres confermando
che «nonostante il voto abbiamo
concordatocon ipalestinesidi conti-
nuare i negoziati» . «La pace richie-
de scelte coraggiose» ha ricordato
Napolitano «ma bisogna innalzare
lo sguardo e mirare lontano, verso
l'ineludibile traguardo della pacifi-
ca convivenza di due Stati sovrani»
condannandopoi,nel corsodiun in-
contro pomeridiano tra uomini di
culturadeiduePaesi «le residuecon-
testazioni faziose» che ci furono a
Torino durante la Fiera del Libro.
Maaproposito dell'Iran «l'Italia non
può che reagire con indignazione e
rafforzare il proprio impegno affin-
ché tali voci sianoper semprebandi-

te e condividere pienamente l'impe-
gno della comunità internazionale
per impedire lo sviluppo di armi nu-
cleari appoggiando pienamente il
quintetto. Al tempo stesso si attiene
con convinzione a tutte le decisioni
dell’Onu in temadi sanzioni».Eque-
sto ha portato ad «una diminuzione
del 22% nell'interscambio commer-
ciale in un anno e del 16% della co-
pertura crediti» ha voluto precisare
Napolitano in risposta a chi vorreb-
be lo stop totale degli scambi con
l'Iran. Il ministro degli Esteri Fratti-
ni ha poi ribadito l'impegno per un
ulteriore inasprimento delle sanzio-
ni. Se ne discuterà nel prossimoG8.
Napolitano,accompagnatodaPe-

res, hapoi visitato ilmuseodell'Olo-
causto Jad Vashem, che ricorda la
Shoah. Infine la sosta nel mausoleo
che raccoglie lememoriedei bambi-
niuccisi ricordati damigliaiadi luci-
ne che brillano nel buio completo, il
buio della mentre di chi si macchiò
di tanto orrore. Una frase e la firma
sul librod'onore: «Nonèpossibile fa-
re una graduatoria degli orrori. Ma
nulla fu più orribile dello sterminio
di bimbi per la volontà di annienta-
re il semestessodel futurodelpopo-
lo ebraico. Questo disegno fallì ma
qui c'è la testimonianza del prezzo
che fu pagato».❖
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Il mitterandiano che affondò
la Costituzione europea

ex ministro

Il leader fermato da Le Pen
finto pensionato del Ps

71 anni

Big senza molte truppe
nemico della «dilettante»

Non sopporta Ségolène, che
considera «una dilettante pericolo-
sa». Non dispone di molte truppe
dentro il partito, ma ne è ancora una
delle autorità morali. È stato ministro
e primo ministro, ma soprattutto il
grande e sfortunato antagonista di
Mitterrand. Nell'aprile del 2007 ave-
va fatto irruzione nell'ufficio di Sé-
golène, ingiungendole di farsi a par-
te. L'avrebbe rimpiazzata lui, convin-
to di avere maggiori possibilità con-
tro Nicolas Sarkozy.

ex primo ministro
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Guantanamo

Si è schierato per battere
la madre dei suoi figli

segretario uscente del Ps

Gli «elefanti» del fronte anti Royal

Il suo nome è ormai legato al referen-
dum sul progetto di Costituzione euro-
pea, che il no dei francesi affondò nel
maggio 2005. Di quel no era stato il ca-
pofila all'interno del partito. Una scelta
apparsa curiosa: sia da primo ministro
negli anni '80 sia da ministro dell'Eco-
nomia di Jospin, l'ex pupillo di Mitter-
rand era sempre sembrato un fedele
europeista. Ma quel «no» gli ha per-
messo di mantenere il controllo della
federazione della Seine-Maritime, una
delle più grosse del partito. Nella fase
precongressuale si è quindi alleato a
Martine Aubry, per la linea ancorata a
sinistra che li accomuna.

62 anni

ex candidato alle presidenziali del 2002

78 anni

PARLANDO
DI.....
De Villepin
e Sarkozy

DeVillepinnon potrà riceverela Legiond'Onore. Unapuracoincidenzao la vendetta
diSarkozy?Ildecreto presidenzialeprevedeche«la dignitàdiGrandeUfficialedella Legion
d'Onore appartiene di diritto agli ex premier che hanno esercitato per almeno due anni».
Guarda caso, De Villepin ha lasciato Matignon dopo un anno, 11 mesi e 15 giorni...

Napolitano: no ai proclami
deliranti dell’Iran
contro gli israeliani

Sdegno per «i deliranti procla-
mi» di Teheran contro Israele. È
questo uno degli auspici che il
presidente Giorgio Napolitano
ha espresso al capo dello Stato
israeliano Shimon Peres nel cor-
so del loro incontro.

INVIATO A GERUSALEMME

WASHINGTON L'ex autista di
Bin Laden, Salim Hamdan, detenu-
toaGuantanamoecondannatonell'
agosto scorsodaun tribunalemilita-
re a cinque anni emezzo di carcere,
sarà trasferito nello Yemen. Lo ha
annunciato la Cnn, citando fonti uf-
ficiali americane, anche se nessuna
confermaufficiale è venuta dal Pen-
tagono. Hamdan, 45 anni, yemeni-
ta, ha trascorso più di sette anni nel
carcere di Guantanamo. L'uomo ha
sempreammessodi aver fattodaau-
tistaaBinLadenmahaancheribadi-
to sempredinonavermaipartecipa-
to ad alcuna azione terroristica. In
agosto era stato giudicato colpevole
di «sostegno materiale al terrori-
smo»,maera statoassoltodall'accu-
sadi complotto. Secondo laCnn ter-
mineràdi scontare lapena inuncar-
cere dello Yemen.

L'ex segretario del partito, con-
travvenendo al dovere di astensione
che si era imposto, aveva alla fin fine
stretto un'alleanza con Delanoë. Si so-
no presentati insieme al congresso, al-
la testa di un correntone che avrebbe
dovuto essere maggioritario. Ma per
ambedue la delusione è stata cocen-
te. A Hollande, come a Delanoë, non è
rimasto che optare per Aubry. Il primo
però non può permettersi espressioni
virulente nei confronti di Ségolène,
che è la madre dei loro quattro figli.

54 anni

Dal 2002, quando venne elimi-
nato da Le Pen dalla finale delle pre-
sidenziali, è un finto pensionato del-
la politica. Parla raramente, in gene-
re quando si reca «da semplice mili-
tante» nella sua sezione del XVIII ar-
rondissement. L'ha fatto anche ve-
nerdi scorso, motivando cosi' il suo
voto per Martine Aubry: «Nella sto-
ria del socialismo i 'neo', quelli che
sono stati contro il vecchio per il
nuovo, non hanno sempre lasciato
buoni ricordi». L'allusione era a Mar-
cel Déat, il «neosocialista» degli anni
'30 che finì collaborazionista dei na-
zisti, e naturalmente a Ségolène.
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Ex autista di Bin Laden
sarà trasferito nello Yemen
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